
 

BANDO CERTIFICAZIONI E CONSULENZE 

 
1.Oggetto dell'intervento 

Intervento Agevolativo per la realizzazione di progetti di internazionalizzazione dell’impresa aventi 
ad oggetto:  

1) Consulenze specialistiche e studi di fattibilità per l’internazionalizzazione dell’impresa 
- inclusa la formazione relativa a tematiche di export e internazionalizzazione - e/o per 
l’innovazione digitale, tecnologica, di prodotto nell’ottica dell’internazionalizzazione 
dell’attività d’impresa;  
2) L’ottenimento di certificazioni di prodotto, per la tutela di diritti di proprietà 
intellettuale, di certificazioni di sostenibilità e innovazione tecnologica.  

I progetti aventi ad oggetto le attività di cui al punto 1) devono essere regolati tramite il supporto 
esclusivo di Società di consulenza terze.  
I progetti aventi ad oggetto le attività di cui al punto 2) possono essere realizzati direttamente 
dall’Impresa Richiedente oppure per il tramite di società di consulenza.  
 

Il contratto di consulenza deve prevedere, a pena di inammissibilità: 

- l’indicazione del/i professionista/i incaricato/i; 

- l’oggetto della prestazione professionale con particolare riferimento alle finalità sopra 

descritte; 

- l’elenco delle attività da effettuarsi nel periodo di realizzazione del progetto; 

- l’indicazione dei Paesi di destinazione;  

- l’indicazione della durata dell’attività consulenziale; 

- il corrispettivo economico pattuito tra le parti, compresi viaggi e soggiorni; 

- altre eventuali informazioni necessarie alla gestione del rapporto. 
 

Sono ammissibili le seguenti voci di spesa: 
1) Consulenze per indagini e studi di fattibilità per l’internazionalizzazione finalizzate 

all’individuazione, allo sviluppo e al rafforzamento della presenza sui mercati esteri di 
interesse.  

2) Formazione per export/internazionalizzazione:  
a. Spese per la formazione del management e/o del personale della società richiedente 

relative alle iniziative di export e internazionalizzazione;  
3) Consulenze per innovazione tecnologica e di prodotto relative ai processi produttivi e alla 

sostenibilità ambientale.  
4) Certificazioni di prodotto e di sostenibilità ambientale:  

a.  Spese per l’innovazione/adeguamento di prodotto e/o servizio o altre spese 
finalizzate all’ottenimento di certificazioni internazionali;  

b. Spese per ottenimento delle licenze di prodotti e/o servizi, registrazione di marchi o 
altre forme di tutela del made in Italy;  

c. Spese per consulenze propedeutiche all’ottenimento delle certificazioni.  
5) Spese di supporto al progetto (max 20% dell’Intervento Agevolativo): 

a. Spese di viaggio e soggiorno da parte degli amministratori dell’impresa richiedente;  



 

b. Spese di viaggio e soggiorno (incoming) di potenziali partner locali (esclusa la 
clientela);  

6)  Spese consulenziali professionali per le verifiche di conformità alla normativa ambientale 
nazionale.  

7) Spese per consulenze finalizzate alla presentazione e gestione della richiesta di Intervento 
Agevolativo per un valore fino a un massimo del 5% dell’importo deliberato. Il 
riconoscimento delle suddette spese è subordinato alla preventiva trasmissione a SIMEST 
del Contratto e della dichiarazione di indipendenza del consulente, in fase di presentazione 
della domanda e/o nelle fasi successive del finanziamento.  

 

Alla data di presentazione della Domanda, la società di consulenza deve essere in possesso dei 
seguenti requisiti:  

1) essere attiva e risultare iscritta al Registro delle imprese ovvero, in caso di società estera, ad 
altro registro avente funzione equivalente al Registro delle imprese o, in ogni caso, essere 
esistente secondo le modalità previste dalla normativa straniera ad essa applicabile;  

2) essere costituita nella forma di società di capitali;  
3) rispettare il requisito di professionalità: 

i.  essere attiva da almeno 2 anni;  
ii. al momento della stipula del Contratto di consulenza nel settore in cui viene prestata 

la consulenza stessa, come risultante dalla visura camerale, da almeno 2 anni, sulla 
base dell’elenco dei codici ATECO.  

 

 

2. Soggetti beneficiari 

Possono accedere all’agevolazione le micro, piccole e medie imprese che sono in possesso dei 

seguenti requisiti: 

A. avere sede legale ed operativa in Italia;  
B. essere regolarmente costituita e iscritta nel registro delle imprese e in stato di attività;  
C. alla data di presentazione della domanda, avere depositato presso il Registro imprese 

almeno due Bilanci relativi a due Esercizi completi1; 
D. essere in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa del lavoro e di prevenzione 

degli infortuni e con gli obblighi contributivi, come risultante dal DURC.  
 
 

3. Durata e termini di realizzazione del progetto 

Le spese ritenute ammissibili dovranno essere sostenute successivamente alla data di ricezione del 

CUP2; il soggetto beneficiario avrà tempo 24 mesi per sostenere tutte le spese oggetto del 

finanziamento. 

L’erogazione dell’Intervento Agevolativo avviene in due tranche: 25% come anticipo e la restante 

parte a saldo. 

 

 
1 Si considera completo un esercizio di 12 mesi, vale a dire di 365 giorni. 
2 Codice Unico di Progetto, che sarà assegnato all’impresa beneficiaria al momento dell’ammissione all’Intervento. 



 

4. Forma e misura dell'agevolazione 

L’Intervento prevede la concessione di un finanziamento a tasso agevolato - aggiornato a luglio 2023 

- pari al 0,464% (10% rispetto al Tasso di Riferimento UE). 

L’importo minimo richiedibile è di 10.000,00 euro, l’importo massimo corrisponde al 20% dei ricavi 

medi degli ultimi due bilanci depositati.  

Il finanziamento ha una durata di 4 anni totali, a decorrere dalla data di stipula del contratto, così 

suddivisi: 2 anni di preammortamento e 2 anni di periodo di rimborso del capitale.    

Il rimborso avviene in 4 rate semestrali posticipate a capitale costante, a partire dal termine del 

periodo di preammortamento. 

 

Se rispettati altri requisiti, il soggetto beneficiario potrà richiedere - in aggiunta al finanziamento 

agevolato - un contributo a fondo perduto pari al 10% dell’Intervento Agevolativo, fino ad un 

massimo di 100.000,00 euro. 

 

 

 

 

Per maggiori informazioni  

 
Dott. Marco Poledrini 
0575350755 - 0552036967 
m.poledrini@confcommerciofiar.it 
 

 
Dott. Andrea Rossi 
0575350755 
a.rossi@confcommerciofiar.it
  

 
Dott.ssa Francesca Caciolli 
0554681423 
f.caciolli@confcommerciofiar.it 
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